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Savona è una città con 
un grande patrimo-
nio immobiliare, an-
che se un po’ troppo 

datato al punto che tanti im-
mobili sono inutilizzabili. Si 
tratta all’80 per cento di ap-
partamenti adibiti a prima o 
seconda casa, mentre quelli 
in affitto rappresentano solo 
il 20% sul totale. Sono alcu-
ni dei dati che emergono dal-
la Consulta sulla casa del Co-
mune in cui lavorano fianco 
a fianco esponenti dei sinda-
cati degli inquilini, dei pro-
prietari  che  condividono  
con l’amministrazione di Pa-
lazzo Sisto un patrimonio di 
dati, anche se poi è difficile 
metterli a sistema per orga-
nizzare azioni incisive in mo-
do da rendere disponibili un 
maggior numero di alloggi.

Le unità immobiliari com-
plessive sono 37 mila 138, a 
fronte di una popolazione re-
sidente inferiore ai 60 mila 
abitanti. Le case indisponibi-

li però sono 2 mila 651. Cir-
ca il 7% del patrimonio, in 
pratica, non è agibile. 

Gli  enti  pubblici  spesso  
hanno un patrimonio immo-
biliare imponente ma non 
hanno risorse per fare inter-
venti  di  ristrutturazione e  
quindi tanti appartamenti ri-
sultano sfitti. Le case Arte in 

città ad esempio sono 1405, 
ma circa 300 (20%)sono ina-
gibili per mancanza di risor-
se per interventi di risana-
mento  e  ristrutturazione.  
Del resto, anche quelle asse-
gnate, rappresentano spesso 
più una voce negativa in bi-
lancio che un’entrata. Per gli 
alloggi  Erp  assegnati,  ad  

esempio, il canone mensile 
medio è di 110 euro ma tanti 
utenti che vivono sotto la so-
glia di povertà non riescono 
poi a far fronte al pagamento 
delle bollette e quindi Arte 
ha accumulato 394 mila eu-
ro di debiti per utenze non 
pagate e vanta altri 528 mila 
euro di crediti nei confronti 

di inquilini che non pagano 
il canone di locazione.

Per quanto riguarda gli im-
mobili di proprietà del Co-
mune ma gestiti da Arte su 
un totale di 215, 123 sono as-
segnati come case popolari 
mentre 92 (42%) sono sfitti 
(sempre perché necessitano 
di interventi che l’ente non è 

in grado di sostenere econo-
micamente). E anche il patri-
monio comunale rappresen-
ta un debito sia per quanto ri-
guarda le utenze non pagate 
(34 mila euro), sia per quan-
to riguarda gli affitti arretra-
ti (68 mila euro).

Sempre  per  continuare  
con la disamina delle pro-
prietà pubbliche, le Opere 
sociali hanno un patrimo-
nio di 104 alloggi, di cui 38 
affittati a canone concorda-
to, 37 a canone libero e 29 
(27%) case che invece risul-
tano sfitte perché in condi-
zioni troppo precarie. An-
che in questo caso c’è un pe-
sante arretrato rappresenta-
to dalle morosità che am-
montano a 81 mila euro.

Il tema affitti in città ri-
guarda complessivamente il 
20% del patrimonio immobi-
liare. Su 7 mila 286 immobi-
li in affitto, 4 mila 262 sono 
assegnati a canone concorda-
to e il resto a canone libero. 
Gli appartamenti impiegati 
a uso turistico, ufficialmen-
te, sarebbero solo 570. Un 
dato così basso da alimenta-
re i dubbi sul sommerso. —
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Primo «tavolo di concerta-
zione» ieri tra il presidente 
di Exxon Mobil Italia e il di-
rettore della Esso Olii Lubri-
ficanti di Vado Ligure con i 
sindacalisti  nella  sede  
dell’Unione Industriali di Sa-
vona. C’era da discutere il 
dramma del piano di licen-
ziamenti  che  coinvolgerà  
41 addetti su un totale di 
105 dipendenti, tra le sedi 
di Vado e di Milano (dove so-
no presenti solo impiegati).

«Una situazione di licen-
ziamento collettivo è grave 
e non si registrava da tempo. 
Purtroppo siamo tornati in-
dietro di anni – spiega Tino 
Amatiello, segretario gene-
rale della Filcem-Cgil Savo-
na, che rappresenta i lavora-
tori  del  settore chimico -.  
Dobbiamo comprendere se 
l’azienda voglia o meno di-
scutere le varie soluzioni al-
ternative  che  si  possono  
adottare. Le persone coinvol-
te non sono nemmeno vicine 
alla pensione perché, in un 
recente passato, quelli in età 
avanzata erano già stati col-
locati a riposo. Ora parliamo 
dei 31 dipendenti savonesi 
che gravitano intorno ai cin-
quant’anni di età e che, se la-
sciati a casa, avrebbero diffi-
coltà a trovare una nuova oc-
cupazione». E ieri pomerig-
gio, mentre si trattava il caso 
all’Unione Industriali,  si  è 

svolto un presidio sotto i por-
tici di via Gramsci a Savona. 
Intanto Marco Grimaldi, vi-
cecapogruppo dei deputati 
di Alleanza Verdi e Sinistra, 
ha annunciato di aver depo-
sitato un’interrogazione ur-
gente rivolta al ministro del 
Lavoro e Politiche sociali,  
Marina Elvira Calderone, e 
al ministro del Made in Italy, 
Adolfo Urso. «Queste multi-
nazionali decidono da posti 
lontani dai siti produttivi - 
spiegano  i  sindacalisti  di  
Filctem-Cgil,  Ferma-Cisl  e  
Uiltec-Uil - . Nel 2020 ci fu 
già  una  riorganizzazione  
che ci venne presentata per 
dare solidità a chi restava. In-
vece ci troviamo con un ter-
zo dei lavoratori che saran-
no licenziati». M. PI. —
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SAVONA

Si chiama “Ama la tua vista” 
la campagna portata avanti 
dalla  sezione  territoriale  
dell’Unione Italiana dei Cie-
chi e degli Ipovedenti. L’inizia-
tiva, giunta alla quarantesima 
edizione, e realizzata in colla-
borazione con i Lions Club ed 
il patrocinio del Comune e del-
la Asl2, domani, in occasione 
della Giornata Mondiale della 
vista, conoscerà due momenti 
distinti e di grande importan-
za per ciò che concerne sia la 
conoscenza  della  salute  
dell’occhio al fine di una cor-
retta prevenzione della cecità 
sia l’opera quotidiana capilla-
re e incessante che la stessa Ui-
ci porta avanti da sempre. 

«In mattinata i nostri volon-
tari saranno nel centro com-
merciale’Il Gabbiano’per di-
vulgare, attraverso Qr Code, 
del materiale informativo – 
spiega il presidente della se-
zione savonese Andrea Bazza-
no –. Al pomeriggio, invece, 
nella nostra sede, in via Ratti 
1 /2, dalle 14 alle 17, verran-
no effettuati screening gratui-
ti riguardanti prevenzione del 
glaucoma, retinopatia diabeti-
ca e maculopatia. C’è sempre 
più bisogno di controlli oculi-
stici gratuiti e diventa per noi 
fondamentale offrire alla citta-
dinanza questi momenti per 
prevenire e aiutare le persone 

che ne hanno bisogno. Spes-
so, infatti, quando si comincia-
no ad avere problemi alla vi-
sta, molti non sanno come co-
minciare il proprio cammino. 
La giornata rappresenta quin-
di un’opportunità da prende-
re al volo. Non ci saranno pre-
notazioni ma le persone po-
tranno venire nella nostra se-
de e attendere il proprio tur-
no». «La prevenzione è fonda-
mentale perché l’80% delle 
ipovisioni è prevedibile – dice 
Nadia Grillo,  oculista  della  
Asl 2 e membro del Lions Club 
Spotorno/Noli/Vezzi  Portio  
–. In questa giornata ci sarà la 
possibilità, tra le diverse al-
tre, di una valutazione della 
pressione  dell’occhio  e  del  
proprio campo visivo, il più 
complesso». R. D. N. —
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La sede Arte di via Aglietto a Savona

Savona. Comune, Arte e Opere sociali hanno un ingente patrimonio fatiscente che non può essere messo sul mercato

In città quasi 500 alloggi pubblici sfitti
mancano i soldi per la ristrutturazione

L’ANALISI

Sono aperte fino al 10 no-
vembre le iscrizioni di Inter-
cultura,  l'associazione  no  
profit che permette anche 
ai ragazzi meno abbienti di 
trascorrere un anno scola-
stico (o sei mesi) all'estero. 
Il 25 ottobre (ore 16) in Sala 
Rossa del Comune i volonta-
ri dell'ente faranno conosce-
re ai giovani – il program-
ma quest'anno è riservato 
agli studenti delle scuole su-
periori nati tra il 1° luglio 
2008 e il 31 agosto 2011 - al-

le loro famiglie le oltre 50 
destinazioni a disposizione 
per  vivere  un'esperienza  
che si rivela pressoché sem-
pre eccezionale dal punto 
di vista umano e formativo. 
Soltanto nello scorso anno 
scolastico sono stati 1.500 
gli adolescenti italiani che 
hanno partecipato ai pro-
grammi di mobilità interna-
zionale di Intercultura. Le 
iscrizioni anche online visi-
tando il sito sito www.inter-
cultura.it. R. D. N. —

APERTE LE ISCRIZIONI A INTERCULTURA

Fino al 10 novembre si può aderire
al progetto per studiare all’estero

Una folla di amici si è riuni-
ta  ieri  pomeriggio  nella  
chiesa  di  San’Andrea  per  
l’ultimo  saluto  a  Piero  
Astengo, ex consigliere e as-
sessore di Palazzo Sisto. Per 
l’occasione c’erano anche al-
cuni suoi ex compagni di 
giunta,  come l’ex  sindaco 
Tortarolo e l’ex vicesindaco 
Balbo. Diversi anche i dipen-
denti comunali che lo han-
no voluto ricordare, in parti-
colare l’ufficio di segreteria 
con Calvini e Biasutti. Tutti 
esponenti dell’amministra-
zione che guidava il Comu-
ne negli Anni 90.

Tanti anche i rappresen-
tanti del mondo dell’impren-
ditoria savonese, da Bagna-
sco a De Filippi a Pasquale 
della Fondazione De Mari. E 
poi naturalmente amici con 

il chirurgo Schirru, l’avvoca-
to Romani, l’ex consigliere 
della Lega Calabria o il presi-
dente di Ata Tassinari. Ognu-
no fuori dalla chiesa ricorda-
va un episodio o una battuta 
che aveva condiviso con Pie-
ro Astengo che, un po’ per ca-
rattere, un po’ per il fisico im-
ponente, è stato sempre con-
siderato  anche  un  amico.  
L’ex  sindaco  Tortarolo  ad  
esempio gli attribuisce il me-
rito di aver inventato la for-
mula della festa di San Barto-
lomeo del Bosco: «Fu lui a vo-
ler mettere insieme la gastro-
nomia, con la fiera degli ani-
mali e con il concorso tra i ri-
storatori che poi si aggiudi-
cavano un piatto di cerami-
ca di Albissola. Fu un’intui-
zione felice». E. B. —
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Savona. tanti esponenti del comune degli anni 90

Una folla commossa
ieri per l’ultimo saluto
all’ex assessore Astengo

I funerali dell’ex assessore Piero Astengo in Sant’Andrea

Il presidio ieri in via Gramsci

VADO LIGURE. Previsti 31 licenziamenti

Vertenza ExxonMobil
presidio dei lavoratori
all’Unione industriali

savona, iniziativa dell’unione ciechi con i lions

“Ama la tua vista”
domani la possibilità
di screening gratuiti

Controlli della vista 
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